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La mareggiata ha colpito ancora: estate senza Dlf e Cral

I lavori per il ripristino sono appena cominciati, tempo e fondi stanziati non

basteranno. Sopralluogo con i presidenti dei due popolari bagni Stefania e

Mariangela frequentano il Bagno Ferroviario ogni estate da più di 20 anni.

Sapevano che la mareggiata dello scorso novembre era stata pesante ma a

quasi sette mesi di distanza non si aspettavano di trovare solo macerie in

entrambi gli stabilimenti di viale Miramare (area di proprietà dell'Autorità

portuale), che contano circa 2.500 soci. I lavori - dice l'Authority - sono partiti il

Rai News

Trieste
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portuale), che contano circa 2.500 soci. I lavori - dice l'Authority - sono partiti il

20 maggio. Vediamo i massi raggruppati al Ferroviario, qualche transenna

posizionata. Si è iniziato a lavorare sulle cabine, al bagno del Cral. 60 giorni il

tempo previsto per l'ntervento, 220 mila euro a stabilimento la spesa che verrà

sostenuta. "Agiamo in massima urgenza, gare semplificate, tempi ridotti e per

questo tipo di concessionari, vista la loro valenza sociale - dice il presidente

Zeno D'Agostino - cercheremo di fare ogni ulteriore sforzo necessario". Ma i

gestori, entrambi a capo di enti no profit - hanno depositato una stima di danni

che però è del doppio. 500 mila euro l'uno, 450 mila euro l'altro. Claudio

Vianello e Lorenzo Deferri, presidenti rispettivamente del Dlf e del Cral, fanno

capire che riaprire in questa stagione sarà praticamente impossibile.

https://www.rainews.it/tgr/fvg/video/2024/05/la-mareggiata-ha-colpito-ancora-estate-senza-dlf-e-cral-61ab488b-e030-4ab4-8ef1-72f2cc8e1886.html
https://www.rainews.it/tgr/fvg/video/2024/05/la-mareggiata-ha-colpito-ancora-estate-senza-dlf-e-cral-61ab488b-e030-4ab4-8ef1-72f2cc8e1886.html
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Tecnologia e innovazione per la difesa. Leonardo al servizio del futuro

Un gruppo industriale da 53.000 addetti 2,2 miliardi di investimenti in ricerca e

sviluppo un portafoglio ordini da oltre 39 miliardi di dollari e 111 siti produttivi

distribuiti in tutto il mondo . Bastano questi numeri per evidenziare la

predominanza di Leonardo nel mondo, dove ormai la tecnologia applicata agli

investimenti è in buona parte dedicata alla sicurezza e alla difesa. Nelle sue più

recenti interviste, l'ad Roberto Cingolani ha più volte sottolineato come sia

essenziale, in questa fase storica, l'investimento nella più alta tecnologia legata

alla difesa, uniformando le politiche industriali dell'Unione Europea perché tutto

il continente sia pronto e reattivo a qualsiasi minaccia. Secondo Cingolani, "La

cyber security è ormai parte integrante del concetto di Difesa, che si è

allargato verso una prospettiva più ampia, di sicurezza globale. In questo

contesto, le tecnologie elettroniche e la sicurezza cyber rappresentano

elementi chiave, così come la digitalizzazione . L' intelligenza artificiale

consente di analizzare grandissime quantità di dati e di fare previsioni. E,

proprio come in medicina, anche in materia di sicurezza la previsione

rappresenta parte della soluzione". Il piano industriale di Leonardo 2024-2028

recita, tra le altre principali direttrici, la necessità di investire sul: "Potenziamento del core business della Difesa

basato su un massivo utilizzo della digitalizzazione e sulla focalizzazione delle attività di R&S in aree e settori ad

elevato valore aggiunto (Digital continuum, Cloud, Computing power, Comunicazione resiliente a banda larga, Security

by design, Intelligenza Artificiale). La progressiva ed estesa digitalizzazione negli scenari internazionali (utilizzo di

comunicazioni satellitari come di droni) ha cambiato radicalmente gli schemi e le prospettive, introducendo un nuovo

concetto di Sicurezza globale che va oltre quello tradizionale di Difesa. Un cambio, non solo di approccio, che

comporta importanti sforzi di adeguamento tecnologico. Il Digital Continuum consentirà alle tecnologie multi-dominio

di orchestrare le attività militari in tutti i dominii operativi (terrestre, aereo, marittimo e spaziale). Le applicazioni

satellitari Tutti noi, spesso senza saperlo, utilizziamo ogni giorno le funzionalità rese possibili dal programma Galileo ,

il sistema di posizionamento e navigazione satellitare più preciso al mondo, che serve oltre quattro miliardi di persone

e dispositivi a livello globale. Ormai disponiamo di tecnologie sofisticate che utilizziamo con semplicità, ma anche

solo per avere a disposizione tutte le mappe satellitari - per la navigazione e per la localizzazione - sono necessarie

tecnologie spaziali con una lunga storia di ricerca alle spalle. Il traffico aereo, ferroviario e marittimo, ad esempio,

sono supportati costantemente dalle tecnologie spaziali, che rappresentano inoltre una risorsa per l'agricoltura, la

scienza, i droni e le auto a guida autonoma. La precisione e accuratezza di Galileo , lanciato dall'Unione Europea con

il supporto dell'Agenzia Spaziale Europea (ESA), è possibile anche

Ship Mag

Venezia

https://focus.shipmag.it/2024/05/difesa-24/tecnologia-e-innovazione-per-la-difesa-leonardo-al-servizio-del-futuro/
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grazie al contributo tecnologico di Leonardo nelle componenti terrestre e spaziale. A Campi Bisenzio vengono

creati i sensori di assetto, utilizzati per il controllo della posizione dei satelliti. Nel Centro Spaziale del Fucino,

Telespazio ha realizzato uno dei due centri di controllo, che gestiscono la costellazione e la missione del programma

Galileo. Sei dei dodici satelliti di Seconda Generazione , che sostituiranno quelli oggi in orbita, saranno invece

costruiti da Thales Alenia Space a Roma. Nel nuovo sistema, saranno inoltre potenziate le attività di monitoraggio

della cyber security , anche grazie alle attività di un consorzio industriale di cui sono parte sia Thales sia Leonardo. Le

attività sul mare Lo scorso luglio 2023 Orizzonte Sistemi Navali (OSN), la joint venture partecipata da Fincantieri e

Leonardo con quote rispettivamente del 51% e del 49%, aveva firmato l'Accordo Quadro di Mantenimento in

Condizioni Operative (MCO) per la portaerei Cavour e i cacciatorpediniere classe Orizzonte Andrea Doria e Caio

Duilio della Marina Militare. Un accordo dal valore complessivo di 190 milioni di euro, della durata di 5 anni. In

particolare, le attività previste si riferivano ai sistemi e apparati di piattaforma e del sistema di combattimento delle

unità concordate, al fine di assicurarne il mantenimento delle condizioni operative e l'accrescimento del know-how del

personale della Marina Militare. In questo contesto, Leonardo si occupa di curare tutti i sottosistemi afferenti al

sistema di combattimento, sensori radar, combat management system, lanciatori e sistemi d'arma delle due classi di

navi, presso le basi navali di La Spezia e Taranto. Nello stesso periodo veniva firmato un altro accordo - nel contesto

del programma di acquisizione OPV (Offshore Patrol Vessel) della Marina Militare - per la costruzione di tre nuovi

pattugliatori di nuova generazione, con opzioni relative ad ulteriori tre unità e agli adeguamenti infrastrutturali

necessari per le basi navali di Augusta, Cagliari e Messina, dove avranno sede le navi. Oltre 925 milioni di euro

previsti per il contratto delle prime tre unità, anch'esse prodotte dalla joint venture tra Leonardo e Fincantieri.

Nell'autunno scorso la Marina Militare ha completato la nuova flotta di tutti gli NH90 che derivavano dal contratto con

Leonardo, che ha curato la progettazione, la produzione e una parte dell'integrazione dei sistemi e delle componenti

del modello costruito da NHIndustries, la più grande JV elicotteristica nella storia europea. NHIndustries raccoglie il

meglio dell'industria elicotteristica e della difesa europea, essendo costituita da Airbus Helicopters (62,5%), Leonardo

(32%) e GKN Fokker (5,5%). L'ultimo dei 46 SH-90A previsti, dedicato a operazioni antinave e antisommergibile,

assemblato presso lo stabilimento Leonardo di Venezia Tessera, è stato assegnato alla base di Maristaeli Luni della

Marina Militare e presentato il 29 settembre 2023. Quest'ultimo si unisce a una flotta di dieci MH-90A, ottimizzati per

compiti di trasporto tattico e operazioni speciali, portando a 56 la flotta totale di NH90 in servizio. A inizio maggio

2024 Leonardo ha comunicato di aver firmato un accordo vincolante per la vendita della linea di business Underwater

Armaments & Systems (UAS) a Fincantieri, per un importo di 300 milioni di euro. Il closing dell'operazione è previsto

per l'inizio del 2025. Leonardo Parigi.

Ship Mag

Venezia
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I "No Grandi Navi" tornano in Laguna: corteo e bandiere intorno a una Msc

Un "drago" totemico ha aperto il corteo che dovrebbe dare il via alle

contestazioni contro gli scavi dei canali e i nuovi terminal "temporanei". Per la

prima volta un presidio a Fusina: «Solo l'inizio» «È un nuovo inizio, da qui

dobbiamo ripartire»: è soddisfatto il comitato No Grandi Navi al termine della

giornata che ha riportato dopo diversi anni il popolo "No Grandi Navi" nelle

acque di Venezia. Oggi in centinaia si sono incontrati all'ora di pranzo alle

Zattere, per poi partire, poco dopo le 15, verso il terminal di Fusina, nelle varie

barche messe a disposizione degli attivisti. Tanta la stampa locale e nazionale

presente, una quarantina le barche, nonostante un temporale che si è abbattuto

su Venezia intorno alle 13, che certo ha fatto desistere qualcuno. Il piano

prevedeva di "inseguire", per contestare, una nave della Costa crociere, di

passaggio alle 16, ma questa ha anticipato il passaggio di un'ora, forse per

evitare la temuta contestazione. Protagonista del corteo un nuovo "dragone"

totemico, disposto su tre barche diverse, che il movimento ha deciso di

utilizzare come simbolo di questa nuova fase della protesta, insieme a

maschere animali a rappresentare l'ecosistema della Laguna minacciata. Il

corteo, scortato dalle motovedette della polizia e sprovvisto della nave Msc da inseguire, si è diretto fino al terminal di

Fusina. Qui ha atteso l'arrivo di una seconda nave Msc, che stavolta non ha potuto evitare di essere "circondata" dagli

attivisti che hanno inscenato una coreografica battaglia simbolica in acqua, fatta di bandiere e cori, che la laguna ha

imparato a conoscere negli anni. Ad attenderli a Fusina anche un nutrito presidio arrivato dalla terraferma: una novità

per il movimento No Grandi Navi, coerente con la nuova strategia che punta a coinvolgere tutta la gronda lagunare.

Stavolta, infatti, non si contestano più le enormi navi da crociera che, transitando davanti a San Marco, avevano

contribuito in modo determinante all'indignazione, che aveva portato al lungo dibattito e infine al decreto del 2021. Si

contesta invece il terminal a Fusina, e i due canali che dovrebbero essere scavati sott'acqua per consentire alle

barche più grandi di arrivare a Marghera più numerose, e a quelle più piccole (fino a 60 mila tonnellate) di attraccare

alla Marittima. Due canali e soluzioni "temporanee", secondo l'Autorità Portuale, che però hanno portato al "risveglio"

del movimento No Grandi Navi, contro quello che considerano una manomissione dell'ambiente lagunare e il

tradimento del decreto Draghi del 2021, che aveva portato al bando delle navi dalla Laguna. Il concorso di idee per il

porto off-shore, a distanza di anni, è infatti ancora in corso: una recente sentenza del Consiglio di Stato, all'inizio di

aprile, ha dato ragione ai ricorrenti, e l'Autorità ha riaperto la gara. Un motivo in più, per il movimento No Grandi Navi,

per evitare di investire in soluzioni temporanee dentro la laguna con impatto simile. Per la giornata di oggi, lontani i

grandi numeri del passato recente, ma piena soddisfazione degli

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/cronaca/25-maggio-no-grandi-navi-tornano-in-laguna.html
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organizzatori: era la prima volta che si organizzava una traversata collettiva dalle Zattere a Fusina.

Venezia Today

Venezia
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Prima nazionale per "Il giornale di bordo di Cristoforo Colombo" con Tullio Solenghi

"Argonautiche. Esplorazioni, imprese e conquiste sui mari del mondo" si

conclude martedì 28 maggio 2024 con uno spettacolo in prima nazionale che

racconta una delle imprese più famose e controverse della storia, "Il giornale di

bordo di Cristoforo Colombo" Tullio Solenghi e Massimo Minella, un attore

amatissimo dal pubblico insieme a un giornalista specializzato nella storia di

Genova e del porto, alle ore 17 nella Sala del Capitano di Palazzo San Giorgio

a Genova (via della Mercanzia) per la prima volta racconteranno il viaggio

verso il Nuovo Mondo compiuto da Cristoforo Colombo sulle tre caravelle. Le

parole del grande navigatore risuoneranno nelle stanze dove tanti uomini del

passato hanno tracciato le nuove rotte dei commerci e della conoscenza.

"Argonautiche", progetto ideato da Teatro Pubblico Ligure e Sergio Maifredi

per l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, con il contributo

del Comune di Genova, il patrocinio dell'Accademia della Marina Mercantile e

di Rai Liguria, mese dopo mese ha condotto il pubblico sulle rotte immaginarie

e reali solcate nei secoli da esploratori, scrittori, viaggiatori, protagonisti di

avventure spinte verso l'orizzonte nobile della scoperta, accompagnati da

Arianna Scommegna, Giorgio Ieranò, Massimo Wertmüller, Roberto Alinghieri, David Riondino, Massimiliano Cividati

e Maddalena Crippa, applauditi ogni volta da una sala completamente esaurita. Attraverso il giornale di bordo di

Cristoforo Colombo, Tullio Solenghi in dialogo con il giornalista e scrittore Massimo Minella ripercorre il viaggio verso

il continente americano, raggiunto il 12 ottobre del 1492. Il grande navigatore genovese nell'atto che si accingeva a

salpare da Palos per il suo viaggio nell'oceano ignoto, fece il proposito di "scrivere diligentissimamente" ogni cosa,

annotando "la notte quanto succederà durante il giorno e il giorno quanto avverrà la notte". L'ammiraglio mantenne

scrupolosamente la promessa per tutti i suoi quattro viaggi di esplorazione e di scoperta, interrompendo il lavoro

soltanto quando cadeva ammalato per le grandi fatiche e quando l'ingratitudine regia gli mise le catene ai piedi. La sua

vita è stata romanzo, mistero, fantasia. Dietro all'esistenza straordinaria di Cristoforo Colombo c'è un mondo nuovo,

o nuovamente ritrovato, che continua a parlarci. Quel viaggio, quella scoperta, quel ritorno a casa per consentire ad

altri di ripercorrere la stessa rotta, sono stati gli elementi cardine su cui si è sviluppato il mondo moderno. È stato lui,

Cristoforo, a traghettarci dal Medioevo all'età moderna con le sue intuizioni e i suoi errori. Lui, con le sue convinzioni,

il suo desiderio di navigare, di scoprire, di raccontare. Lui, protagonista di un mondo che invece altro chiedeva, a

cominciare dall'oro. Attorno a questa storia se ne concentrano tante altre. Uno sviluppo mai ordinato, più spesso

dettato dalle circostanze, dalle coincidenze, dal fato. Alla fine, resta il racconto di un mondo reale e magico al tempo

stesso. Resta il grande viaggio che non

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/eventi/giornale-bordo-cristoforo-colombo-argonautiche-tullio-solenghi.html
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è mai terminato. L'ingresso è libero con prenotazione obbligatoria al numero 348 2624922 (anche whatsapp) o a

info@teatropubblicoligure.it. Informazioni su www.teatropubblicoligure.it e www.portsofgenoa.com.

Genova Today

Genova, Voltri
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Inchiesta Liguria, lunedì Signorini interrogato davanti ai pm

L'ex presidente del Porto genovese è l'unico tra gli indagati a trovarsi in

carcere Dopo l'interrogatorio fiume di Giovanni Toti, due giorni fa, la prossima

settimana toccherà all'ex presidente del Porto d i  Genova Paolo Emilio

Signorini essere sentito dai pm dell'inchiesta ligure sulla corruzione. Dopo

essersi avvalso della facoltà di non rispondere nell'interrogatorio di garanzia

davanti al Gip, lunedì Signorini, unico tra gli indagati in carcere in seguito alle

indagini, sarà sentito dai magistrati. Lui stesso si era messo a disposizione

per poter chiarire la sua posizione. Nei suoi confronti intanto si va verso una

richiesta di attenuazione, e non di revoca, della misura cautelare. Istanza non

ancora avanzata ma "ne riparleremo in settimana", come spiega il suo

avvocato, Enrico Scopesi. Si tratta di mettere in condizioni Signorini di

rispondere sul merito delle contestazioni, poter studiare gli atti con calma per

rispondere agli inquirenti. Una situazione non compatibile con quanto

consentito in un contesto carcerario. © Copyright LaPresse - Riproduzione

Riservata.

LaPresse
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Maxi inchiesta: dopo Toti, lunedì l'interrogatorio di Paolo Emilio Signorini

di s.i. GENOVA - Dopo l'interrogatorio durato 8 ore del presidente di Regione

Liguria, Giovanni Toti , a Molo Giano, lunedì sarà la volta di Paolo Emilio

Signorini , l'ex presidente dell'Autorità portuale ed ex amministratore delegato

di Iren, sarà interrogato in carcere per corruzione nella maxi inchiesta che per

lui ha fatto scattare il carcere. Signorini, infatti, si trova nella casa circondariale

di Marassi dallo scorso 7 maggio, nella stessa cella di Sebastiano Cannella , il

muratore di 59 anni che nel luglio 2022 uccise la moglie Marzia Bettino

strangolandola, che recentemente ha ottenuto uno sconto di pena. L'ex

manager si era precedentemente avvalso della facoltà di non rispondere

durante l'interrogatorio di garanzia, ma ora si è dichiarato disponibile a fornire

ulteriori chiarimenti. Le accuse a Signorini includono il presunto ricevimento di

denaro, regali e favori come alloggi di lusso e fiches per il Casinò da parte del

terminalista Aldo Spinelli, in cambio di agevolazioni per le sue attività portuali.

Inoltre, si ipotizza che abbia favorito anche l'imprenditore Mauro Vianello,

coinvolto anch'egli nell'inchiesta per corruzione.

PrimoCanale.it
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Caso Toti, la presidente della Corte di Cassazione: "Magistrati lavorino in serenità"

di Silvia Isola GENOVA - "Da un lato le presunzioni costituzionali di non

colpevolezza, dall'altra dobbiamo consentire ai magistrati, che sono di

elevatissima competenza professionale , di svolgere con serenità ed equilibrio

il loro lavoro e il miglior servizio che si possa fare al cittadino, perché siamo in

una fase che è ancora la fase delle indagini tesa a verificare e a ricostruire

determinati accadimenti ed è finalizzata soprattutto a cercare anche se

possano esserci spiegazioni alternative come in qualsiasi altro processo",

commenta così Margherita Cassano , prima presidente della Corte di

Cassazione, la maxi inchiesta in Liguria che ha visto tre arresti, i domiciliari per

il presidente di Regione Liguria Giovanni Toti e per l'imprenditore Aldo Spinelli,

e il carcere per Paolo Emilio Signorini, ex presidente dell'Autorità portuale e ex

ad di Iren. La quarta carica dello Stato, presente a Genova per l'incontro

dedicato a "L'indipendenza della magistratura", è stata intervistata da

Primocanale a margine della giornata organizzata dal dipartimento di

giurisprudenza dell'Università di Genova nella settimana della legalità. E sui

tempi della giustizia, che - si invoca - siano sempre più celeri. "Su questo

questo sono assolutamente ottimista, perché il messaggio che si trasmette all'opinione pubblica non corrisponde più

alla realtà dei fatti, perché ormai sia in campo civile che in campo penale i processi avvengono in tempi

assolutamente ridotti rispetto al passato". "Faccio un esempio in Cassazione l'ufficio in cui lavoro ogni anno vengono

iscritti 50.000 ricorsi. Il Disposition Time a oggi è di 113 giorni per definire i ricorsi, quindi mi sembra che ci siano tutti i

presupposti per avere fiducia" E.

PrimoCanale.it
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Inchiesta di Genova, Toti e il sollecito a Spinelli: "Il 28 va la tua roba, sto aspettando una
mano"

In uno dei passaggi più controversi dell'interrogatorio di giovedì scorso, il

presidente della Regione Liguria, agli arresti domiciliari, giustifica la richiesta

all'imprenditore ed ex presidente del Porto d i  Genova come "captatio

benevolentiae" "Davo una buona notizia a Spinelli e cioè che il 29 andava

all'ordine del giorno la sua pratica (della proroga del Terminal rinfuse, ndr ) e gli

reiteravo la richiesta di finanziamento. Non ho posto in relazione le due cose,

al massimo era una captatio benevolentiae . Volevo far vedere che mi ero

interessato per velocizzare la pratica": questo il passaggio che si legge nel

verbale dell'interrogatorio davanti ai pm di Genova del presidente della Liguria,

Giovanni Toti , tenutosi giovedì 23 maggio e durato ben 8 ore . I magistrati

avevano chiesto al governatore come mai il 17 settembre 2021 a Spinelli al

telefono avesse ricordato che ' Il 28 va la tua roba, ricordati che sto

aspettando una mano Verrà interrogato lunedì 27, invece, Paolo Emilio

Signorini , l'ex presidente dell'autorità portuale ed ex amministratore delegato

di Iren, in carcere dal 7 maggio per corruzione, nell'inchiesta che ha portato ai

domiciliari il presidente della Regione.

Rai News

Genova, Voltri
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Cetena, ricerca e sviluppo per la sicurezza sui mari

Parte del gruppo Fincantieri, Cetena nasce nel lontano 1962 come centro di

ricerca in campo marittimo, da sempre impegnato in attività di ricerca e

sviluppo legate al mondo della difesa. Dalla sua sede di Genova, il centro di

ricerca del gruppo Fincantieri supporta i suoi clienti con un'ampia gamma di

attività del settore marittimo, dispiegando anche le sue evolute capacità

tecnologiche che lo portano a essere uno dei centri più innovativi del

panorama della simulazione. Le duali attività del CETENA rappresentate dalla

ricerca e dal supporto all'industria, rendono Cettena unico sul mercato,

attraverso tangibili vantaggi: da un lato innovazione per il settore industriale,

grazie alle attività di ricerca e dall'altro un efficace contributo alla ricerca,

indirizzando correttamente le attività in base agli input ricevuti dall'industria. In

linea con gli indirizzi strategici della capogruppo, e di concerto con le realtà del

gruppo che operano nell'ambito Difesa, Cetena conduce studi nel contesto

delle tecnologie abilitanti e disruptive , nell'ottica di alimentare l'innovazione e

contribuire a mantenere sulla frontiera tecnologica il prodotto di Fincantieri per

la difesa. Tra i più recenti progetti in ottima di R&S nell'ambito della difesa, con

la partecipazione del centro di ricerca, si possono citare il progetto dell' European Defence Industrial Development

Programme (EDIDP) SEA DEFENCE sul futuro delle piattaforme navali e le tecnologie connesse, e i progetti dell'

European Defence Fund (EDF) EDINAF dTHOR e FEDERATES nel contesto della trasformazione digitale. Sempre

nell'ambito di EDF, Cetena contribuisce all'implementazione di importanti brick tecnologici nel progetto "Modular and

Multirole Patrol Corvette" (MMPC) coordinato da NAVIRIS sull' European Patrol Corvette , ed è parte di proposte

progettuali recentemente selezionate per il finanziamento nell'ambito delle soluzioni innovative e sostenibili in ambito

energetico (progetto CALIPSO) e dei materiali avanzati per la Difesa (progetto ADMIRABLE). Anche nell'ambito dei

programmi previsti dal nostro Ministero della Difesa, primariamente il Piano Nazionale della Ricerca Militare (PNRM),

Cetena conduce studi nell'ambito dei domini tecnologici strategici individuati dalla difesa e degli interessi industriali

della capogruppo. Fra i progetti recenti si possono citare il progetto SIMONA , per investigare la possibilità di

assicurare un accesso nazionale indipendente allo spazio grazie all'utilizzo di piattaforme navali militari per la messa

in orbita di satelliti, e il progetto DECEIVING PROP, per elevare il grado di capacità di sopravvivenza delle unità

militari diminuendone l'individuabilità. Cetena rappresenta in modo moderno il centro di ricerca applicata di un grande

gruppo industriale come Fincantieri, garantendo il presidio di competenze sulle discipline "core" dell'ingegneria navale

come la fluidodinamica, le strutture, le segnature, la vulnerabilità, la sicurezza, l'impatto ambientale, l'elettrificazione e

l'efficientamento energetico. In tutti questi campi, Cetena mantiene
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un profilo tecnico-scientifico di alto livello, operando in sinergia e a supporto degli uffici di progettazione della

Capogruppo per lo sviluppo e la validazione dei nuovi metodi e strumenti di calcolo e progettazione, con una forte

focalizzazione sulla simulazione numerica per l'ingegneria e sugli strumenti SW per la progettazione. In questa veste

Cetena è in grado di dialogare sia con i progettisti di Fincantieri che con i membri della comunità scientifica e

industriale internazionale, garantendo al Gruppo l'accesso allo stato dell'arte della comunità scientifica navale,

adattandolo e ingegnerizzandolo per le specifiche esigenze dei progettisti: è per questo motivo che Cetena spesso

sviluppa i progetti di innovazione attraverso collaborazioni con il modo accademico basati su dottorati o assegni di

ricerca, che formano personale qualificato da inserire nel Gruppo alla fine del progetto stesso. Oltre alla competenza

forte sulla simulazione numerica per la progettazione e l'ingegneria navale, altro elemento distintivo di Cetena è

rappresentato dalla capacità di progettare e costruire sistemi di misura sia per prove di routine a supporto dei

programmi di costruzione navale di Fincantieri o di Terze Parti che campagne sperimentali ad hoc o sistemi di

monitoraggio permanenti o semi permanenti per la raccolta di dati dal campo; dati che sono successivamente

analizzati con le moderne tecniche anche di intelligenza artificiale per validare il progetto della nave e i modelli di

calcolo, fornire supporto decisionale al bordo e al gestore della flotta. La simulazione numerica per la progettazione e

l'ingegneria navale è sempre di più un fattore abilitante per l'integrazione a bordo delle tecnologie emergenti, che

esalta il ruolo di Fincantieri di progettista di unità navali militari e civili ad elevato contenuto tecnologico e fortemente

innovative. La simulazione numerica per la progettazione e l'ingegneria navale ha quindi un legame indissolubile con

l'innovazione del prodotto navale, in quanto, consentendo la previsione del comportamento al vero della nave alcuni

anni prima del suo varo, supporta scelte progettuali innovative e mirate all'aumento delle prestazioni del mezzo,

abilitando al contemporaneamente un'adeguata gestione del rischio tecnologico. In questo contesto è fondamentale

per Cetena il supporto alla progettazione e all'innovazione dei metodi di calcolo numerico per la Divisione Navi Militari

di Fincantieri, che ha indirizzato una lunga serie di sviluppi tecnologici nelle aree di competenza presidiate da Cetena.

Ne danno testimonianza i progetti per lo sviluppo di nuovi strumenti di progettazione per i sommergibili che

rappresentano uno dei tasselli che il Gruppo Fincantieri sta mettendo in campo per supportare il proprio ruolo di

Design Authority e Prime Contractor di mezzi subacquei di ultima generazione: per questo motivo da alcuni anni in

CETENA si stanno sviluppando due strumenti SW (SUBHULL e SUBMAN) per la progettazione dello scafo e degli

organi di governo (eliche, timoni e appendici) dei sommergibili. Questi SW proprietari rappresentano un vero e

proprio condensato di know-how tecnico-scientifico del Gruppo, che fa leva sui più aggiornati modelli matematici

messi a disposizione dalla comunità scientifica e li integra, adattandoli, con l'esperienza dei progettisti, rendendoli uno

strumento a loro servizio che CETENA sviluppa, valida e successivamente trasferisce ai progettisti stessi. Altro

esempio rilevante è il SW VULNUS, strumento di previsione numerica della vulnerabilità della nave militare, di cui

CETENA cura lo sviluppo per il
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Gruppo Fincantieri dalla fine degli anni '90: si tratta di un vero e proprio ambiente di modellazione 3D della topologia

della nave e dei principali impianti e catene funzionali che ne consentono il funzionamento, che consente di simulare

gli effetti di minacce di tipo bellico come le cannonate, i missili e le mine subacquee, valutando quantitativamente il

danno prodotto a bordo e la capacità residua della nave di adempiere alle sue funzioni, da quelle più complesse a

quelle più semplici. Infine, altri due esempi di evoluzione delle tecniche di simulazione numerica a supporto della

progettazione navale che da un lato guidano e dall'altro sono richieste dall'evoluzione tecnologica della nave militare:

gli strumenti per la progettazione aerodinamica del topside e dell'impianto di generazione e distribuzione elettrica delle

navi militari. Se si osserva infatti il topside (la parte fuori dall'acqua che ospita le sovrastrutture della nave, le armi e gli

apparati elettronici) delle navi militari di 3 generazioni successive dagli anni 80-90, 2000-2010 e 2020-2030, si nota un

progressivo aumento delle dimensioni e dell'imponenza delle sovrastrutture, con superfici esterne continue e lisce

tipiche dei mezzi stealth. In parallelo tutta la componentistica elettronica del sistema di combattimento (radar e

antenne) è diventata molto più sofisticata e performante ma nello stesso tempo delicata dal punto di vista delle

temperature ammissibili, provocate ad esempio dall'interazione con i gas di scarico di motori e generatori. Per questo

motivo negli ultimi 10 anni Cetena ha intrapreso un percorso di innovazione e sviluppo tecnologico dei metodi

numerici per la progettazione aerodinamica del topside delle navi militari, utilizzando in maniera sempre più spinta le

piattaforme di calcolo commerciali o open-source di tipo CFD (Computational Fluid Dynamics), rappresentando nelle

simulazioni numeriche fenomeni fisici sempre più complessi come i moti della nave o le instabilità dell'intensità e

direzione del vento e progettando ed effettuando sistematicamente attività sperimentali in galleria del vento o al vero

per calibrare i metodi e garantirne l'accuratezza. Quella descritta è una delle numerose traiettorie tecnologiche grazie

a cui il Gruppo Fincantieri è oggi in grado di progettare navi militari tecnologicamente all'avanguardia, che integrano a

bordo la componentistica elettronica di ultima generazione, sfruttando al meglio tutti gli spazi e i volumi a disposizione

per il carico pagante, grazie a sofisticati strumenti di simulazione numerica che consentono l'esplorazione virtuale di

numerose varianti di configurazione alla ricerca dell'ottimo, rappresentato dal miglior compromesso ingegneristico fra

dimensioni di merito spesso contrastanti fra loro. Solo attraverso la simulazione numerica è possibile, ad esempio,

stabilire se la posizione e l'inclinazione dei condotti di scarico è la migliore possibile dal punto di vista del

surriscaldamento dei sensori circostanti, valutandone al contempo l'influenza sulla segnatura infrarosso dell'unità

(fondamentale per eludere le minacce missilistiche) e l'effetto deformativo del calore sulle strutture della nave. Un'altra

discontinuità tecnologica che sta innescando una serie di progetti di innovazione tecnologica a cui CETENA sta

fornendo un contributo fondamentale per il Gruppo Fincantieri è l'elettrificazione della nave; se infatti da un lato

l'elettrificazione della propulsione navale può garantire, a fronte di non trascurabili complessità tecnologiche,

interessanti vantaggi in termini di silenziosità e flessibilità
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d'uso, la componente del sistema di combattimento della nave militare si sta dirigendo verso soluzioni sempre più

esigenti in termini energetici e di profilo di carico elettrico richiesto. Alcuni esempi di queste sono le cosiddette "armi

ad energia diretta" come le armi laser, che producono il loro effetto senza l'utilizzo di una munizione di tipo fisico

oppure i moderni e sofisticati sistemi radar a facce piane, caratterizzati da assorbimenti elettrici spesso

significativamente più rispetto ai sistemi convenzionali. Per questi motivi, gli uffici di progettazione della Divisione

Navi Militari di Fincantieri stanno esplorando una serie di alternative tecnologiche e architetturali per il sistema di

generazione e distribuzione dell'energia elettrica di bordo, supportati da Cetena che in parallelo sviluppa e valida

tramite confronti numerico-sperimentali, gli strumenti di simulazione numerica necessari per studiare l'integrazione a

bordo delle nuove tecnologie e l'efficacia di vari sistemi di generazione e distribuzione elettrica. La progettazione delle

navi militari di Fincantieri sta perciò, anche grazie a Cetena, ulteriormente ampliando il campo applicativo delle

metodologie numeriche di simulazione, aggiungendo ai domini del calcolo strutturale e fluidodinamico, delle vibrazioni

e del rumore, di shock, blast e vulnerabilità quello del calcolo elettrico evoluto, con un approccio sempre più

decisamente orientato alla progettazione "model based". Dagli esempi descritti si dovrebbe evincere come la

simulazione numerica e l'approccio ingegneristico "model based" giochino un ruolo sempre più importante nel

processo di sviluppo e innovazione delle navi e dei mezzi subacquei in quanto da un lato essi sono necessari per

studiare l'integrazione a bordo delle nuove soluzioni tecnologiche, e dall'altro consentono al progettista di effettuare

scelte migliori, sfruttando tutto il potenziale offerto dalla piattaforma navale per l'imbarco del carico pagante. Una

corretta applicazione industriale della simulazione numerica si affianca all'esperienza e alle metodologie tradizionali

dei progettisti, amplificandone la capacità di discernimento e supportandone quantitativamente le scelte più

coraggiose e innovative. Al giorno d'oggi si potrebbero certamente progettare navi senza l'ausilio di strumenti di

simulazione avanzata ma il livello di prestazioni e di competitività sul mercato non sarebbe lo stesso: per questo

motivo, all'interno del Gruppo Fincantieri, CETENA presidia e sviluppa assieme agli uffici tecnici della Capogruppo le

metodologie di simulazione numerica, per una progettazione navale sempre più innovativa e spinta. MANTA

(Multipurpose Advanced Naval Training Architecture) Nel corso dell'ultimo decennio la realtà aumentata è passata

dall'essere una tecnologia di nicchia a uno strumento utilizzato in misura crescente in molti settori. Tra i comparti più

attivi c'è il mondo navale nel quale la realtà aumentata è sempre più protagonista, insieme al mondo dei simulatori,

con soluzioni pensate per la formazione e non solo. Nel settore della simulazione, il CETENA ha ad esempio

sviluppato la famiglia di sistemi Manta (Multipurpose Advanced Naval Training Architecture) per il training degli

operatori di bordo rispettivamente in ambito militare e civile. Questi ultimi impiegano una piattaforma tecnologica

d'avanguardia che permette di creare scenari realistici di addestramento con differenti soluzioni di simulazione che

partendo dai singoli apparati arrivano fino alla riproduzione in scala reale del ponte di comando che include tutte le

funzioni di controllo e navigazione. I diversi
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utilizzi dei simulatori Abbiamo sviluppato 15 diversi tipi di simulatori che possono avere come obiettivo la

formazione individuale, di gruppo o di missione e sono pensati per un ampio target. Dall'addestramento di base per le

nuove leve alla formazione di profili più senior su sistemi specifici. La simulazione offre inoltre diversi livelli di

complessità, fino ad arrivare anche a scenari operativi che vedono l'interazione con altre navi o altre entità come

elicotteri, così da capire come usare determinate strumentazioni in tutte le situazioni. I vantaggi sono enormi: non ci

sono rischi, si riducono i costi e gli errori umani come l'obiettivo sia di creare sistemi sempre più realistici. I simulatori

vengono poi utilizzati per creare anche dei digital twins, ovvero dei gemelli digitali della nave che consentono, ad

esempio, di verificare il funzionamento di alcuni nuovi sistemi o di testare il loro impiego operativo. Il tutto con

notevoli vantaggi: tra questi, la riduzione dei rischi nella produzione, perché le simulazioni consentono di fare

manutenzione predittiva, e l'abbassamento dei costi. I simulatori ci consentono inoltre di dare l'opportunità ai nostri

clienti di usare virtualmente le nostre navi e vedere come si comportano. I sistemi sono stati certificati per essere

impiegati nelle scuole di formazione del settore e sono già utilizzati dalla marina militare italiana e da altre Marine

militari esteree in ambito civile dall'accademia mercantile italiana, l'università di Genova ed alcuni istituti nautici italiani.
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Missione in Estremo Oriente per Spediporto, fari puntati sul cargo aereo

Il direttore generale Botta: "i magazzini dell'Aeroporto di Genova, gestiti ora da

Goas, possono essere molto appetibili" Genova - Missione in Estremo Oriente

per Spediporto, in partenza alla volta di Hong Kong e della Cina (con tappe a

Shenzen e Guangzhou) per una serie di incontri commerciali e istituzionali.

Con il presidente Andrea Giachero e il direttore generale Giampaolo Botta

saranno presenti anche il vice sindaco del Comune di Genova Pietro Piciocchi

e una delegazione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Mediterraneo

Occidentale. "Grazie al Console italiano a Hong Kong e Macao Carmelo

Ficarra e alla Camera di Commercio di Hong Kong che hanno supportato la

realizzazione di questa missione - spiega Botta - Il nostro obiettivo è quello di

portare all'attenzione degli operatori asiatici il tema del cargo aereo e, in

particolare, i magazzini dell'Aeroporto di Genova, gestiti ora dalla Società

Consortile Goas. Spazi che possono rivestire grande interesse per gli

operatori del settore e-commerce, molto sviluppato in Estremo Oriente ". Un

tema, quello dei rapporti commerciali con queste zone, che ritorna a pochi

mesi dalla presenza di Spediporto ad Almac, uno dei più significativi eventi

mondiali dedicato alla logistica : "Infatti - osserva Botta - il nostro è un viaggio nel segno della continuità dopo che,

nello scorso mese di novembre, abbiamo riallacciato importanti relazioni con i mercati asiatici. In questi paesi si

guarda con grande attenzione a Genova e alle sue progettualità commerciali; godiamo di forte credibilità ed è nostra

intenzione consolidare questi rapporti". La missione arriva in un momento sicuramente particolare per la portualità

genovese ma Botta indica una rotta ben precisa : "Guardiamo avanti, non possiamo permetterci di restare fermi, le

nostre attività devono essere orientate al futuro. Dobbiamo programmare, progettare prevedendo quello che potrà

accadere negli scenari internazionali. Le presenze istituzionali rivestono una grande importanza perché certifica

l'interesse per questa missione non soltanto da parte di chi lavora nel mondo delle spedizioni ma, in generale, di tutti

gli operatori economici genovesi".

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/missione-in-estremo-oriente-per-spediporto-fari-puntati-sul-cargo-aereo/
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Intermodal Marine Terminal di Messina si prepara a raddoppiare il traffico di auto

Porti Il terminal pronto anche ad avviare treni misti per container e auto nuove

dal porto di Genova di REDAZIONE SHIPPING ITALY Napoli - L'Intermodal

Marine Terminal di Genova, parte del gruppo Ignazio Messina & C.), si

appresta a raddoppiare i suoi traffici automotive, passando dagli attuali 50mila

veicoli a un totale di 100mila grazie alla firma - che spera di ottenere in questi

giorni - di un nuovo contratto per la movimentazione di Volkswagen e Toyota

destinate al Nord Europa. A parlare della nuova intesa è stato, nel corso del 3°

Business Meeting di SHIPPING ITALY dedicato a navi e terminal traghetti,

Ignazio Messina, amministratore delegato della società, che ha spiegato come

e perché il gruppo Messina nello scalo ligure intenda puntare su questo

segmento di attività - uno dei vari dell'eterogeneo settore ro-ro in cui è attivo -

sfidando il predominio in Italia del porto di Livorno. Rispetto al traffico

contenitori, ha spiegato infatti Messina "il nostro terminal soffre per le

limitazioni legate alla sua vicinanza all'aeroporto. Abbiamo ottenuto di far

arrivare navi da 6.000 Teu: ora le riceviamo ma non possiamo crescere

ulteriormente". Da qui la scelta, finora proficua, di sviluppare il segmento del

traffico di auto nuove, anche offrendo attività complementari. "Da noi certe compagnie container non possono più

venire, sui ro-ro invece possiamo dare maggior valore aggiunto" ha aggiunto, spiegando come Imt ora quindi punti a

gestire la logistica di terra delle auto nuove, con l'obiettivo di "sviluppare treni, anche misti di auto e container", nonché

attività aggiuntive in piazzale. F.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/05/25/intermodal-marine-terminal-di-messina-si-prepara-a-raddoppiare-il-traffico-di-auto/


 

sabato 25 maggio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 38

[ § 2 4 1 5 2 3 8 0 § ]

Arrivata al porto di Ravenna nave ong con 52 migranti

È sbarcata attorno alle 10.40 a Marina di Ravenna la nave ong 'Sea Eye' con a

bordo 52 migranti di cui 6 minori e tra questi 4 non accompagnati. Solo due

migranti necessitano di accertamenti per via di un trauma e perciò saranno

accompagnati in ospedale per gli esami del caso. Non risultano casi di scabbia

segnalati a bordo. Le nazionalità di provenienza sono Siria (26), Bangladesh

(19), Palestina (3), Pakistan (2), Marocco (1), Egitto (1).

(Sito) Ansa

Ravenna

https://www.ansa.it/emiliaromagna/notizie/2024/05/25/arrivata-al-porto-di-ravenna-nave-ong-con-52-migranti_803beab1-0136-476c-aa3d-47a85516ae31.html
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Terminato lo sbarco della Sea Eye a Marina di Ravenna: due persone in ospedale

È terminato poco prima di mezzogiorno lo sbarco dei migranti dalla nave Sea

Eye, arrivata questa mattina, alle 10, nel porto di Ravenna, dove ha attraccato

alla banchina di Fabbrica Vecchia, alle porte di Marina di Ravenna.  52  i

profughi accompagnati sul territorio italiano dal personale della Ong tedesca.

Le condizioni di salute dell'intero gruppo sono state giudicate buone. Solo per

due persone è stato richiesto il trasporto in spedale per alcuni traumi da

caduta. Dopo gli opportuni accertamenti, saranno entrambe trasferite al Pala

de André per adempiere alle verifiche di polizia e dei servizi sociali. Il

palazzetto infatti è stato scelto anche per questo undicesimo sbarco come

centro operativo di accoglienza. Fra le 50 persone arrivate direttamente in via

Trieste dalla banchina di Fabbrica Vecchia, erano presenti anche 6 minori, di

cui 4 non accompagnati. Le nazionalità di provenienza sono Siria (26),

Bangladesh (19), Palestina (3), Pakistan (2), Marocco (uno), Egitto (uno). Solo

in 5 rimarranno a Ravenna al termine di tutte le procedure. Gli altri saranno

ripartiti fra le varie province della regione secondo il seguente piano: Bologna

12 (fra cui i 4 minori non accompagnati), Ferrara 3, Forlì-Cesena 7, Modena 8,

Parma 4, Piacenza 3, Reggio Emilia 6, Rimini 4. Le 52 persone raggiungeranno i luoghi di destinazione con mezzi dei

gestori dei vari centri di accoglienza di Ferrara, Forlì-Cesena, Rimini e Ravenna che verranno a prelevarli direttamente

al Pala De André, mentre saranno accompagnati dalla Croce Rossa a Bologna quelli destinati al capoluogo emiliano,

Modena, Parma, Piacenza e Reggio Emilia (in totale 33). Si tratta dell'undicesimo arrivo di migranti per il Porto di

Ravenna. Sono complessivamente sbarcate, a partire dal primo avvenuto il 31 dicembre 2022, 1.191 persone.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Piombino, c'è la nuova via di accesso al porto

Realizzata in tre anni per un costo di 15 milioni Roma, 25 mag. (askanews) -

Una nuova via di accesso al porto di Piombino. La bretella che unisce Gagno

alle Terre Rosse collegherà la strada che conduce in città al cosiddetto Porto

nuovo e alle aree industriali in via di completamento. L'intera zona di Piombino

ne trarrà vantaggio. L'opera è stata realizzata in tre anni e ha avuto un costo di

circa 15 milioni di euro. La bretella sarà in futuro collegata ai due lotti della 398

in corso di realizzazione o progettazione (il primo è già cantierizzato, ndr) da

parte dell'Anas. Ciò completerà, migliorandolo, l'assetto infrastrutturale che

servirà allo sviluppo del porto, sia industriale che turistico, ma anche alla

viabilità locale. Gli operatori portuali ed economici, oltre che i singoli cittadini,

sono destinati a trarne vantaggio. (segue).

Askanews

Piombino, Isola d' Elba

https://askanews.it/2024/05/25/piombino-ce-la-nuova-via-di-accesso-al-porto/
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Porto, via al pressing per gli altri fondi: «Ecco come fermare l'insabbiamento»

PORTO SAN GIORGIO I l  nuovo progetto del porto guarda lontano.

Presentato, come abbiamo riferito ieri, al teatro comunale, punta a una

maggiore funzionalità dell'infrastruttura a partire dalla soluzione delle

problematiche e rilancia con la creazione di nuovi spazi, presenza di verde,

un'area destinata alla pesca sportiva e molto altro ancora. Disponibili 7 milioni

e 200mila euro, il costo totale sarebbe di circa 14 milioni. Per il progetto

completo, ci vorranno ancora viaggi in Regione per chiedere finanziamenti,

come ha fatto intendere l'assessore Fabio Senzacqua rivolgendosi al

presidente Francesco Acquaroli. Il progetto non ha niente a che vedere con il

piano del porto che è a sé e attende solo l'attuazione. La nuova progettazione

nasce dalla volontà di pensare all'infrastruttura come strategica, ma gravata da

una serie di problematiche da risolvere, come l'insabbiamento e l'erosione. I

nodi Da lì sono partiti il sindaco Valerio Vesprini e Senzacqua che hanno

chiesto ad Acquaroli le risorse per rendere la struttura ancora più strategica e

all'altezza delle aspettative. Da come si è potuto vedere la sera della

presentazione, con un teatro pieno, «il porto interessa tutti - ricorda Senzacqua

-: quello ottenuto è il più grande finanziamento che l'amministrazione comunale abbia reperito presso Regione e Stato

per risolvere le problematiche dell'infrastruttura». Le opere presentate «interessano solo la parte pubblica e non

riguardano il piano portuale approvato. Sul tavolo dell'incontro con Acquaroli abbiamo messo le problematiche

esistenti, vale a dire l'insabbiamento, che mette a rischio la sicurezza nella navigazione: io stesso più volte quando

era armatore sono rimasto incagliato alle 3 di notte. Secondariamente, la prima parte del molo di sopraflutto che da

est finisce a nord ovest, dove c'è la banchina dei pescherecci sta subendo erosioni ed è da rinforzare e mettere in

sicurezza. Terza cosa, abbiamo cercato di risolvere il problema delle sabbie che non essendo di categoria A non

sono compatibili ai ripascimenti. Abbiamo pensato anche allo sviluppo turistico e alla pesca sportiva, con tanto di

stazione di ricarica elettrica per e-bike, pista ciclabile e collegamento alla pista ciclabile». Partendo dalla struttura

attuale, «è stato fatto uno studio del moto ondoso per favorire la movimentazione delle acque all'imbocco. Dallo

studio è emerso che negli ultimi anni il porto è stato bersagliato dalle correnti da nord est, che generano i mulinelli

responsabili dell'insabbiamento. Emersa l'ipotesi risolutiva di girare i bracci di ingresso di 35 gradi verso est».

Necessaria anche la vasca di colmata a sud». I lavori dovrebbero iniziare entro il 2026 e ultimati entro il 2028. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/fermo/porto_via_al_pressing_altri_fondi_ecco_fermare_insabbiamento-8140613.html
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Terni-Orte-Civitavecchia, scelto il tracciato del tratto finale

Un nuovo passo in avanti per il completamento della strada statale 675

Umbro-Laziale, itinerario Terni-Orte-Civitavecchia:  è stato indiv iduato i l

tracciato dell'ultimo tratto, fra Tarquinia e il porto di Civitavecchia, scelto fra

quattro ipotesi progettuali. Un passaggio che è stato accolto con grande

soddisfazione dall'assessore regionale alle Infrastrutture e Trasporti in

considerazione della strategicità dell'infrastruttura, inclusa nell'asse viario Est-

Ovest Civitavecchia-Ancona, fondamentale per rompere l'isolamento

dell'Umbria anche verso il Tirreno e rafforzare la connessione fra le regioni del

Centro Italia e con il resto del Paese, inserita tra le opere di rilevanza

nazionale. Con l'individuazione del percorso del tratto finale della direttrice che

attraversa Umbria e Lazio, si avvicina sempre più il traguardo perseguito dalla

Regione nell'ambito delle sue politiche di area vasta: il completamento

dell'opera, attesa da anni da cittadini e imprese umbre, e che consentirà di

raggiungere in tempi più brevi e con maggiore sicurezza il porto commerciale

e crocieristico di Civitavecchia, di prioritaria importanza per molte imprese

umbre, a cominciare dalle acciaierie Ast Arvedi di Terni, e per il potenziamento

dei flussi turistici verso la regione. La Giunta regionale - sottolinea una nota dell'ente - si è fin da subito impegnata,

con sollecitazioni nei confronti di Anas e ministero delle Infrastrutture e Trasporti, per raggiungere questo risultato.

Viene pertanto valutata come "importante e positiva" anche la notizia dell'imminente avvio del cantiere del tratto tra

Monte Romano est e il nuovo svincolo di Tarquinia sull'Aurelia bis, con la cui realizzazione si eliminerà l'ultimo

attraversamento urbano rimasto sulla trasversale, e al quale si collegherà il tratto finale da Tarquinia fino al porto di

Civitavecchia.

(Sito) Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ansa.it/umbria/notizie/la_giunta_informa/2024/05/25/terni-orte-civitavecchia-scelto-il-tracciato-del-tratto-finale_7e133f93-f152-4548-be6b-77f10f5f7a45.html
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AUN 25 MAGGIO 2024 (pag.1+foto)

(AGENPARL) - sab 25 maggio 2024 Direttore responsabile: Francesco

Antonio Arcuti ANNO 45 - N. 99 Sabato 25 maggio 2024 (agenzia umbria

notizie) asterviab 10 Completamento itinerario stradale Terni-Orte-

Civitavecchia, scelto il tracciato del tratto finale: sempre più vicino il traguardo

che consentirà all'Umbria di rompere l'isolamento verso il Tirreno (aun) -

Perugia, 25 mag. 024 - Un nuovo passo in avanti per il completamento della

strada statale 675 Umbro-Laziale, itinerario Terni-Orte-Civitavecchia: è stato

individuato il tracciato dell'ultimo tratto, fra Tarquinia e il porto di Civitavecchia,

scelto fra quattro ipotesi progettuali. Un passaggio che è stato accolto con

grande soddisfazione dall'assessore regionale alle Infrastrutture e Trasporti in

considerazione della strategicità dell'infrastruttura, inclusa nell'asse viario Est-

Ovest Civitavecchia-Ancona, fondamentale per rompere l'isolamento

dell'Umbria anche verso il Tirreno e rafforzare la connessione fra le regioni del

Centro Italia e con il resto del Paese, inserita tra le opere di rilevanza

nazionale. Con l'individuazione del percorso del tratto finale della direttrice che

attraversa Umbria e Lazio, si avvicina sempre più il traguardo perseguito dalla

Regione nell'ambito delle sue politiche di area vasta: il completamento dell'opera, attesa da anni da cittadini e imprese

umbre, e che consentirà di raggiungere in tempi più brevi e con maggiore sicurezza il porto commerciale e

crocieristico di Civitavecchia, di prioritaria importanza per molte imprese umbre, a cominciare dalle acciaierie Ast

Arvedi di Terni, e per il potenziamento dei flussi turistici verso la regione. La Giunta regionale si è fin da subito

impegnata, con sollecitazioni nei confronti di Anas e Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, per raggiungere questo

risultato. Viene pertanto valutata come importante e positiva anche la notizia dell'imminente avvio del cantiere del

tratto tra Monte Romano est e il nuovo svincolo di Tarquinia sull'Aurelia bis, con la cui realizzazione si eliminerà

l'ultimo attraversamento urbano rimasto sulla trasversale, e al quale si collegherà il tratto finale da Tarquinia fino al

porto di Civitavecchia. Sb/nnn.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2024/05/25/aun-25-maggio-2024-pag-1foto/
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La posa della prima pietra della Cooperativa dei Lavoratori del Porto

Enrico Ciancarini I cinquecento lavoratori del porto con la bandiera del

sodalizio, le due bande musicali, quella comunale e la Ponchielli, sono tutti

schierati sul primo binario in attesa del diretto da Roma. Alle 9.50 finalmente

giunge il treno da cui scende l'onorevole Calisse, deputato del collegio ed

ospite d'onore della cerimonia della posa della prima pietra della sede sociale

della Cooperativa dei Lavoratori del Porto. È il 20 maggio 1911 e i lavoratori

del porto festeggiano il 14° anniversario della fondazione della loro

cooperativa, sorta dopo indimenticabili lotte contro lo sfruttamento e

l'oppressione dei datori del lavoro nello scalo civitavecchiese. Ad

accompagnarci in quella giornata storica è l'immancabile Evaristo Spaccari,

corrispondente del Messaggero di Roma che pubblica il suo lungo articolo il 22

maggio. Il corteo, seguito da molta folla, al suono dell'inno dei lavoratori,

percorre le vie e le piazze principali della città, e si dirige in piazza Regina

Margherita dove avrà luogo la solenne cerimonia. Già nel 1897, a pochi mesi

dallo sciopero, a maggio fu inaugurata la prima sede sociale della

Cooperativa, in piazza dell'Ospedale, e da quel momento la festa sociale della

Cooperativa si celebra in quella data non considerando che la cooperativa fu fondata ufficialmente il 29 marzo 1897

con l'atto costitutivo rogitato dal notaio Pietro Spaccari, padre del nostro cronista. In piazza le due bande proseguono

a suonare l'inno dei lavoratori. Il socio più anziano, Antonio Perilli, vecchio e robusto lavoratore di ottanta anni, è

scelto per murare la prima pietra, cerimonia che con soddisfazione altera egli compie mentre la graziosa giovinetta

Anita Gagliardi, di dieci anni, infrange sulla pietra la tradizionale bottiglia di champagne. Tutti applaudono. Il primo a

parlare è il presidente della Cooperativa, Ettore Gagliardi, che ricorda Andrea Costa, l'apostolo degli operai, il grande

uomo che gettò le basi del sodalizio. Gli succede l'onorevole Carlo Calisse: "la posa della prima pietra di questo

edificio deve eternare, o lavoratori, la vostra felicità e quella delle vostre famiglie. Siamo tutti uniti per la prosperità di

Civitavecchia". Il commissario prefettizio, Cirmeni, a nome della città esprime la sua soddisfazione per la lieta festa,

augurando alla nostra Civitavecchia ed alla classe lavoratrice ogni prosperità: "L'edificio che qui tra poco sorgerà,

vicino a quelli dei ferrovieri, rappresenta il lavoro, e questa nuova piazza potrà quindi ben appellarsi piazza del

Lavoro!" Ancora applausi. Sono presenti le delegazioni dei lavoratori portuali di Savona, Ancona e Napoli. Il vicino

caffè De Negri, con gentile pensiero, terminata la cerimonia, offre a tutti i lavoratori della Società del porto, nella loro

sede, champagne e biscotti. Alle autorità presenti, il presidente della Cooperativa offre un banchetto all'albergo Italia.

Sessanta coperti. Al momento del dolce, vengono pronunciati altri discorsi di felicitazione. Il banchetto, riuscitissimo,

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/altro/societa/la-posa-della-prima-pietra-della-cooperativa-dei-lavoratori-del-porto-c2u5ukiv
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è stato servito personalmente dal bravo proprietario dell'albergo, Cesare Lera. La sera, fino a tardi, la musica

comunale e la banda Ponchielli suonano in piazza Vittorio Emanuele. In porto il lavoro è sospeso. Tutti i lavoratori,

con le loro famiglie, hanno festeggiato in campagna ed in altre trattorie con banchetti e divertimenti la lieta giornata.

Alla vedova dell'onorevole Costa è inviato da parte dei lavoratori un nobilissimo telegramma di omaggio e

venerazione per la memoria del marito. Altri telegrammi sono inviati al presidente del Consiglio dei ministri, onorevole

Giovanni Giolitti, e all'onorevole Luigi Luzzatti, grande maestro della cooperazione. L'impresa dei lavori è stata

assunta dai fratelli Samuele ed Alfredo Corati. L'edificio, che dovrà essere ultimato in sei mesi, si comporrà del

pianterreno e del piano superiore; si estenderà sopra un'area di 500 metri quadrati e costerà la somma di Lire 34 mila.

Il progetto è firmato dall'ingegnere comunale Orsino Grispini. La nuova sede è finalmente inaugurata il 20 maggio

1912. È una graziosa palazzina ad un piano con mezzanino, composta di nove splendide sale. Le pitture,

pregevolissime, sono state eseguite dall'artista civitavecchiese Benedetto Simeoni.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La posa della prima pietra della Cooperativa dei Lavoratori del Porto

I cinquecento lavoratori del porto con la bandiera del sodalizio, le due bande

musicali, quella comunale e la Ponchielli, sono tutti schierati sul primo binario in

attesa del diretto da Roma. Alle 9.50 finalmente giunge il treno da cui scende

l'onorevole Calisse, deputato del collegio ed ospite d'onore della cerimonia

della posa della prima pietra della sede sociale della Cooperativa dei

Lavoratori del Porto. È il 20 maggio 1911 e i lavoratori del porto festeggiano il

14° anniversario della fondazione della loro cooperativa, sorta dopo

indimenticabili lotte contro lo sfruttamento e l'oppressione dei datori del lavoro

nello scalo civitavecchiese. Ad accompagnarci in quella giornata storica è

l'immancabile Evaristo Spaccari, corrispondente del Messaggero di Roma che

pubblica il suo lungo articolo il 22 maggio. Il corteo, seguito da molta folla, al

suono dell'inno dei lavoratori, percorre le vie e le piazze principali della città, e

si dirige in piazza Regina Margherita dove avrà luogo la solenne cerimonia.

Già nel 1897, a pochi mesi dallo sciopero, a maggio fu inaugurata la prima

sede sociale della Cooperativa, in piazza dell'Ospedale, e da quel momento la

festa sociale della Cooperativa si celebra in quella data non considerando che

la cooperativa fu fondata ufficialmente il 29 marzo 1897 con l'atto costitutivo rogitato dal notaio Pietro Spaccari,

padre del nostro cronista. In piazza le due bande proseguono a suonare l'inno dei lavoratori. Il socio più anziano,

Antonio Perilli, vecchio e robusto lavoratore di ottanta anni, è scelto per murare la prima pietra, cerimonia che con

soddisfazione altera egli compie mentre la graziosa giovinetta Anita Gagliardi, di dieci anni, infrange sulla pietra la

tradizionale bottiglia di champagne. Tutti applaudono. Il primo a parlare è il presidente della Cooperativa, Ettore

Gagliardi, che ricorda Andrea Costa, l'apostolo degli operai, il grande uomo che gettò le basi del sodalizio. Gli

succede l'onorevole Carlo Calisse: "la posa della prima pietra di questo edificio deve eternare, o lavoratori, la vostra

felicità e quella delle vostre famiglie. Siamo tutti uniti per la prosperità di Civitavecchia". Il commissario prefettizio,

Cirmeni, a nome della città esprime la sua soddisfazione per la lieta festa, augurando alla nostra Civitavecchia ed alla

classe lavoratrice ogni prosperità: "L'edificio che qui tra poco sorgerà, vicino a quelli dei ferrovieri, rappresenta il

lavoro, e questa nuova piazza potrà quindi ben appellarsi piazza del Lavoro!" Ancora applausi. Sono presenti le

delegazioni dei lavoratori portuali di Savona, Ancona e Napoli. Il vicino caffè De Negri, con gentile pensiero,

terminata la cerimonia, offre a tutti i lavoratori della Società del porto, nella loro sede, champagne e biscotti. Alle

autorità presenti, il presidente della Cooperativa offre un banchetto all'albergo Italia. Sessanta coperti. Al momento del

dolce, vengono pronunciati altri discorsi di felicitazione. Il banchetto, riuscitissimo, è stato servito personalmente dal

bravo proprietario dell'albergo, Cesare

La Provincia di Civitavecchia
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Lera. La sera, fino a tardi, la musica comunale e la banda Ponchielli suonano in piazza Vittorio Emanuele. In porto il

lavoro è sospeso. Tutti i lavoratori, con le loro famiglie, hanno festeggiato in campagna ed in altre trattorie con

banchetti e divertimenti la lieta giornata. Alla vedova dell'onorevole Costa è inviato da parte dei lavoratori un

nobilissimo telegramma di omaggio e venerazione per la memoria del marito. Altri telegrammi sono inviati al

presidente del Consiglio dei ministri, onorevole Giovanni Giolitti, e all'onorevole Luigi Luzzatti, grande maestro della

cooperazione. L'impresa dei lavori è stata assunta dai fratelli Samuele ed Alfredo Corati. L'edificio, che dovrà essere

ultimato in sei mesi, si comporrà del pianterreno e del piano superiore; si estenderà sopra un'area di 500 metri

quadrati e costerà la somma di Lire 34 mila. Il progetto è firmato dall'ingegnere comunale Orsino Grispini. La nuova

sede è finalmente inaugurata il 20 maggio 1912. È una graziosa palazzina ad un piano con mezzanino, composta di

nove splendide sale. Le pitture, pregevolissime, sono state eseguite dall'artista civitavecchiese Benedetto Simeoni.

Commenti.

La Provincia di Civitavecchia
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Varata nei cantieri Navali del Gruppo Piloda la Nave Scuola Matteo Caracciolini

Il 24 maggio 2024 passerà alla storia come un sogno che si realizza. Un

obiettivo che diventa realtà. Un momento di rinascita per una comunità, per

una attività di impresa. Un progetto sociale, "Mestieri del mare" - "Scugnizzi a

vela", che nasce dall'accordo tra Marina Militare e Dipartimento della Giustizia

Minorile e che proprio a Napoli ha trovato la sua prima applicazione con un

accordo tra il Centro Giustizia Minorile e il Comando Logistico della Marina

Militare , oggi retto dall'Ammiraglio di Squadra Salvatore Vitiello Accordo di cui

l'Associazione Life-Scugnizzi a vela fondata da Stefano Lanfranco è uno dei

soggetti fruitori e Piloda Group è oggi padrone di casa offrendo la sua base

cantieristica per il varo di nave scuola "MATTEO caracciolini". L'Associazione

di volontariato Life Scugnizzi a vela , da quasi venti anni, persegue con i suoi

volontari, grazie alla determinante logistica della Marina Militare, l'obiettivo di

rendere autonomi e competenti i giovani che partecipano al "Laboratorio i

mestieri del mare", ideato per favorire l'integrazione e la formazione dei

giovani a rischio di devianza ed emarginazione della Città Metropolitana di

Napoli. Ciò attraverso il restauro di imbarcazioni a vela in legno appartenute

alla Marina Militare e impiegate come vero e proprio materiale didattico nelle attività di laboratorio: una fantastica

miscela di storia, cultura ed arte marinaresca che fa da innesco del processo di autostima dei ragazzi, e consente di

creare una fantastica sinergia tra i giovani e storiche barche a vela in legno. I ragazzi vivono all'interno del Quartier

Generale Marina Militare di Napoli, uno stage di "educazione civica" con il miglior modello rappresentativo che possa

essere preso come riferimento. La realtà quotidiana dei ns. giovani è fatta di esempi "positivi", di uomini e donne da

imitare. Nel 2014 è stato acquistato dalla Lega Navale di Ischia , Matteo, uno storico bialbero in legno degli anni 70, in

analogia a quanto realizzato nel 1914 nell'iniziativa "da scugnizzi a marinaretti", nel quale l'allora Ministro della Marina

fece dono alla città di Napoli della pirocorvetta in legno denominata Nave asilo "Caracciolo" che accoglieva gli

scugnizzi per trasformarli in provetti marinai. Nel 2017 Nave Scuola Matteo Caracciolini è stata trasferita dalla

Darsena Acton, per impegnativi lavori di restauro, presso Piloda Group, nella quale è stata accolta con grande

entusiasmo da tutte le maestranze. Si è creata così una sinergia tra gli operai del gruppo e gli "Scugnizzi" che è

andata ben oltre il semplice restauro dell'imbarcazione. Hanno partecipato al cantiere scuola anche alcuni esperti soci

della nascente Delegazione della Lega Navale Italiana di San Giovanni a Teduccio. Circa settecento ore all'anno

dedicate dai volontari ed alcuni professionisti, il maestro d'ascia, il carpentiere in legno, il motorista, l'attrezzista e non

per ultimi, tutti i consigli e incoraggiamenti delle maestranze di un magico ed etico cantiere condotto dai fratelli Di

Palo. E così sono cresciuti dei ragazzi presi per mano dagli operai di Piloda Group

Gazzetta di Napoli
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in un cantiere scuola che ha creato una famiglia integrata nel nome del mare e dei suoi mestieri. L'attività degli

Scugnizzi a vela è stata supportata inoltre da Fondazione Grimaldi onlus e Unicredit attraverso il contributo di Carta

Etica 2019. Il futuro di Matteo sarà legato alla nascente Delegazione della Lega Navale Italiana di San Giovanni a

Teduccio cui sarà affidato il prosieguo della vita del bialbero che sarà la prima nave scuola a disposizione dei giovani

e delle associazioni locali attraverso il progetto "Via dalla strada . . . ! Andiamo per mare". Oggi il varo che

rappresenta un momento di conclusione dei lavori e al tempo stesso di Rinascita di una Nave Scuola, di un cantiere

napoletano, di giovani vite che provengono da percorsi difficili che si aprono al futuro. Nel corso dell'evento è infatti

prevista la firma del contratto di lavoro di due giovani "Scugnizzi a vela" presso due aziende napoletane del Porto di

Napoli: Costagliola e Piloda Group . Una giornata contraddistinta anche dalla mostra sulla rinascita di Matteo

immortalata nelle fotografie di Antonella Panella che ha seguito da vicino il progetto. Alla festa per il varo di Nave

Matteo Caracciolini hanno preso parte l'Ammiraglio di squadra, Comandante Logistico Marina Militare, Ammiraglio

Salvatore Vitiello , l'Assessore alle Politiche giovanili e al Lavoro del Comune di Napoli, Chiara Marciani , il

Responsabile per il Sud di UniCredit, Ferdinando Natali , il Direttore Generale Fondazione Grimaldi, Luca Marciani , il

Presidente del Porto di Napoli, Andrea Annunziata , il Vice Presidente della Lega Navale italiana, Ammiraglio Luciano

Magnanelli, il General Manager, S&Y Sea &Yachting, Walter Di Palo , il Dirigente del Centro per la Giustizia Minorile

della Campania, Nicola Palmiero , il magistrato del Tribunale di Sorveglianza di Napoli, Francesco Chiaromonte ,

l'assessore ai Trasporti e alle Infrastrutture del Comune di Napoli, Edoardo Cosenza , il Presidente del Tribunale di

Sorveglianza, Patrizia Mirra, il presidente della Fondazione Roma Franco Parasassi Ammiraglio di squadra Salvatore

Vitiello (Comandante Logistico Marina Militare): "La Marina Militare è da sempre sensibile a nobili iniziative che,

attraverso la diffusione delle conoscenze professionali e delle tradizioni legate al mare, rappresentano uno strumento

di educazione, recupero sociale, integrazione e socializzazione. Grazie all'accordo firmato due anni fa, tra la Marina

Militare e il Centro di Giustizia Minorile della Regione Campania, si è dato l'avvio a percorsi formativi in grado di

favorire la riabilitazione e l'integrazione dei minori entrati nel circuito penale o a rischio devianza. La collaborazione

con l'Associazione "Life-Scugnizzi a Vela" e con tutte le Istituzioni coinvolte, nasce dalla condivisione del fatto che il

mare è una grande palestra, una grande opportunità per insegnare regole e disciplina a giovani marinai che hanno

temporaneamente smarrito la rotta. Assieme abbiamo perseguito l'obiettivo di infondere nei giovani la speranza e la

voglia di cambiamento". Donato Di Paolo (General Manager Piloda Group) "Quando ci è stata prospettata la

possibilità di ospitare il cantiere di restauro di Nave Scuola Matteo Caracciolini, abbiamo pensato che non ci poteva

essere luogo migliore per portare a nuova vita un bialbero come questo. E' la rinascita di una imbarcazione, la

mission di Piloda Group attraverso i propri cantieri, ma anche la rinascita di giovani vite che attraverso i mestieri del

mare trovano nuove opportunità, nuove possibilità di crescita. Ecco perché il cantiere è diventato una palestra di
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vita per i ragazzi e per le nostre maestranze, in una osmosi che ha permesso a tutti di guadagnare dal reciproco

rapporto. Ecco perché gli "Scugnizzi" che cominceranno a lavorare presso Piloda Group si troveranno in una logica

continuazione di un percorso cominciato anni orsono e che grazie al mare sarà opportunità di crescita per tutti, i

cantieri, gli scugnizzi a vela, i ragazzi che cominceranno a lavorare con noi". Stefano Lanfranco (presidente Scugnizzi

a Vela) : "Un comune obiettivo raggiunto da un consolidato gruppo di lavoro composto dalla Marina Militare, Giustizia

Minorile, Comune di Napoli, Autorità Portuale ed illuminati sostenitori che hanno reso possibile la "rinascita" del

bialbero Matteo attraverso la realizzazione di un "cantiere scuola" durato oltre sette anni che ha trovato nei cantieri di

Piloda Group una vera e propria casa grazie all'osmosi creatasi con le maestranze che hanno accolto gli Scugnizzi

come figli prima e operai poi. Abbiamo formato complessivamente oltre cento ragazzi a rischio, che si sono presi

cura di Matteo e di se stessi, con il determinante sostegno di etiche organizzazioni come Fondazione Grimaldi e

UniCredit e la collaborazione di imprese operanti nel Porto di Napoli tra le quali Costagliola & C., F.lli La Rocca e New

Miranda che hanno inserito nel proprio organico alcuni Scugnizzi a vela che hanno ultimato il percorso di messa alla

prova. Il futuro di Matteo sarà legato alla nascente Delegazione della Lega Navale Italiana di San Giovanni a Teduccio

cui sarà affidato il prosieguo della prima nave scuola a disposizione dei giovani e delle associazioni locali attraverso il

progetto "Via dalla strada . . .! Andiamo per mare . . ." realizzato con il Comune di Napoli. Gaetano Manfredi (Sindaco

di Napoli): "Il varo di nave Matteo caracciolini rappresenta la coesione di organizzazioni e istituzioni impegnate nel

concedere una seconda opportunità ai minori a rischio della nostra città che realizzano un percorso di giustizia

riparativa. Il mare e i suoi mestieri sono una valida alternativa per i nostri giovani che partecipano a progetti formativi

e di integrazione finalizzati all'inserimento lavorativo. Preservare ed affiancare le associazioni del Terzo settore che

operano nel sociale è anche un compito delle Istituzioni. La passione dei volontari e la disponibilità di etici imprenditori

rappresenta il forte impegno civile che la capitale del mare si propone di offrire per affrontare il disagio minorile".

Andrea Annunziata (Presidente Autorità di Sistema Portuale del mar Tirreno Centrale): "Da diversi anni il Porto di

Napoli, i suoi armatori e imprenditori si prendono cura dei giovani a rischio della Città Metropolitana di Napoli.

Diverse etiche imprese del ns. comparto hanno accolto nel proprio organico gli Scugnizzi a vela che hanno ultimato il

percorso di messa alla prova. Esempi di altruismo rappresentati da armatori napoletani che hanno aiutato e sostenuto

il progetto del "Cantiere scuola per il restauro di Matteo", una vera e propria fucina di apprendisti operai.

Continueremo a fare la nostra parte in un consolidato sistema di integrazione, formazione e inserimento lavorativo dei

giovani a rischio della città di Napoli". Ferdinando Natali (Responsabile per il Sud di UniCredit) : "Siamo orgogliosi di

aver contribuito, attraverso i Fondi Carta Etica di UniCredit, a questo bellissimo progetto e al restauro di questa

storica imbarcazione che verrà utilizzata dai ragazzi e dalle ragazze per un percorso di recupero e reinserimento,

esperienze educative, avviamento al lavoro e acquisizione
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di competenze nautiche. Il nostro obiettivo è contribuire allo sviluppo di una società più equa e inclusiva e generare

benessere sociale ed economico per gli individui e i territori e con questo progetto è stato fatto un ulteriore passo in

questa direzione". Luca Marciani (Direttore Generale Fondazione Grimaldi): "Dal 2019 sosteniamo la ristrutturazione

della Nave Scuola Matteo, col ripristino e adeguamenti dell'attrezzatura velica di coperta e degli alberi, il ripristino e

adeguamento impianti e sala macchina, siamo stati varie volte sul cantiere e abbiamo sperimentato la competenza e

passione dei responsabili dell'associazione Life, trasmessa senza soluzione di continuità ai giovani a rischio.

L'esperienza della famiglia Grimaldi, alla base della nostra Fondazione, ci dice di come il mare è maestro, fonte di

sacrificio e di ricchezza, di esperienze forti e di opportunità di lavoro. Questo progetto è una riconferma di questo, e

nell'ambito della nostra attività filantropica con focus sui giovani di Napoli siamo ben lieti di aiutarlo". Luciano

Magnanelli (Amm. Isp. Capo Vice Presidente Nazionale Lega Navale Italiana): "La LNI vede da sempre nel mare un

potente strumento di inclusione che concorre all'integrazione ed alla costruzione di un comune senso di appartenenza

tra i giovani di differente estrazione e con differenti disagi, contro ogni forma di discriminazione e di intolleranza;

opera in tal senso l'accordo di indubbio valore sociale stipulato con il Dipartimento di Giustizia Minorile che ha

consentito in numerose Sezioni di attivare percorsi di inclusione legati alle tematiche del mare nei confronti di giovani

sottoposti a provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria. In questo ambito si inquadra la recente nascita della Delegazione

della Lega Navale di San Giovanni a Teduccio al cui Presidente, Stefano Lanfranco, abbiamo affidato il compito di

portare il mare dove non c'è e di offrire anche ai ragazzi delle periferie ed ai minori a rischio le opportunità di crescita

e di integrazione che offrono gli sport nautici. La disponibilità della nave scuola Matteo costituirà una preziosa

opportunità ed un ulteriore incentivo per la Delegazione per portare nelle periferie le possibilità di inclusione nella

società civile e di avvicinamento allo sport che da sempre la LNI offre a tutte le fasce sociali a prescindere dalle

disabilità fisiche e dai disagi sociali ed economici". In "Eventi" In "Eventi".
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Inaugurata la stagione delle crociere Costa, nel Porto di Bari arriva 'Deliziosa': "Nave con
660 cabine"

L'imbarcazione della compagnia italiana ha debuttato ieri nel capoluogo

pugliese: sono 27 gli scali in programma sino a fine dicembre, con quattro

diversi itinerari fra Italia, Grecia, Croazia e Montenegro Dopo quattro mesi di

navigazione intorno al mondo, Costa Deliziosa è tornata ieri a visitare Bari,

inaugurando la stagione estiva della compagnia italiana. In totale, nel 2024 la

nave effettuerà 27 scali nel capoluogo pugliese, in linea con quelli dello scorso

anno. Dopo lo scalo inaugurale di ieri, Costa Deliziosa proporrà quattro diversi

itinerari nel Mediterraneo orientale, con partenza da Bari tutte le domeniche

sino a inizio dicembre, che andranno alla scoperta di alcune delle più belle

destinazioni di Italia, Grecia, Croazia e Montenegro. L'itinerario principale della

primavera e dell'estate sarà dedicato a Mykonos e Santorini, due isole simbolo

della Grecia, oltre a Katakolon, sempre in Grecia, dove è possibile visitare il

sito archeologico di Olimpia, e a Venezia. Da giugno queste crociere si

arricchiranno con una grande novità, disponibile solo con Costa: le 'Sea

Destinations'. Costa Deliziosa offrirà anche nuove esperienze da godersi a

bordo, durante la navigazione, per vivere al meglio luoghi iconici compresi

nella rotta della nave. Le crociere di Costa porteranno gli ospiti alla scoperta di Bari e del suo territorio con una

proposta rinnovata di esperienze a terra, pensata per vivere in maniera più autentica le destinazioni, fuori dai percorsi

turistici classici, per approfondire aspetti inediti e particolari di ogni luogo e per scoprire il meglio delle destinazioni

visitate e le attrazioni imperdibili, il tutto con guide esperte selezionate e certificate. Le escursioni a Bari

permetteranno di esplorare i vicoli di Bari Vecchia, attraverso i suoi monumenti principali, per concludere la visita con

una bella panoramica sul celebre lungomare. Dalla città alla campagna, un altro tour visiterà Bari per poi fare tappa in

una cantina nella campagna di Locorotondo, dove si potranno assaggiare i prodotti locali e assistere a una lezione di

cucina pugliese per scoprire come si fanno le tradizionali orecchiette. Da Bari sarà anche possibile visitare i sassi di

Matera e i trulli di Alberobello. Con gli arredi e le decorazioni in vetro di Murano, i ponti all'aperto dai nomi floreali, le

cabine eleganti e luminose e le degustazioni di vini pregiati a fine serata nel ricchissimo wine bar, Costa Deliziosa è un

inno al comfort, al relax, al divertimento e all'attenzione alle piccole cose. L'eccellenza gastronomica a bordo è

rappresentata dal nuovo ristorante Archipelago, che propone i menù ideati da tre grandi chef di fama mondiale, Bruno

Barbieri, Hélène Darroze e Ángel León, per esplorare le destinazioni anche attraverso il cibo. Nei ristoranti principali,

ogni sera viene proposto un Destination Dish, un piatto di uno dei tre chef che interpreta i sapori della destinazione

che si visiterà il giorno seguente. A bordo ci sono oltre 660 cabine con balcone fino a 18 metri quadri per godersi il

panorama in tutta
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intimità, 7 tra piscine e vasche idromassaggio, 12 bar & lounge, un teatro dove in ogni crociera vengono proposti

spettacoli dal vivo, area spa con vista mare, e mini club gratuiti per i più piccoli.
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Taranto - "Startup Retreat", Opening del programma di accelerazione dedicato alle startup
innovative nel settore One Health - 29 maggio

Il prossimo 29 maggio dalle 10.30 alle 12.30, presso il Relais Histò di Taranto,

si terrà la presentazione di " Startup Retreat ", un programma di accelerazione

dedicato alle startup innovative nel settore One Health. L'evento segna

l'apertura ufficiale del programma, a cura del Centro " Per l'Innovazione e la

Creatività " dell'Università di Bari, nell'ambito della Casa delle Tecnologie

Emergenti " Calliope " del Comune di Taranto, progetto finanziato dal Ministero

delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT) e dal Fondo per lo Sviluppo e la

Coesione. Startup Retreat si propone di supportare 22 startup e spin-off,

selezionate attraverso una call, nella definizione del loro business, offrendo un

percorso di accompagnamento di 6 mesi articolato in tre periodi di due giorni

full immersion, presso il Relais Histò di Taranto. "Startup Retreat sarà un vero

e proprio ritiro. Una full immersion per le 22 startup selezionate, che avranno

l'occasione di confrontarsi con i principali protagonisti del sistema finanziario

italiano. Un confronto molto originale, finalizzato a creare relazioni, grazie alla

metodologia di contaminazione che utilizziamo nel BALAB, contamintation lab

della nostra Università. Una Scuola Nuova, con al centro le persone, per

accelerare l'innovazione in un settore strategico per il presente e il futuro delle nostre comunità: il One Health ", così si

esprime il Prof. Gianluigi de Gennaro, Presidente del Centro che organizza l'iniziativa. L'obiettivo principale di Startup

Retreat è supportare il trasferimento di conoscenza in ambito One Health , un settore che si focalizza sulle interazioni

tra uomo, animali e ambiente, promuovendo soluzioni innovative per la tutela e la protezione dell'ambiente, il

benessere dell'uomo, degli animali, la qualità della vita, la digitalizzazione e l'inclusi vità. L'opening di Startup Retreat

vedrà la partecipazione di importanti figure dell'ecosistema dell'innovazione locale e nazionale: Maria Casola

(Delegata Terza Missione Dipartimento Jonico, UniBa), Vito Gregorio Colacicco (Direttore Generale ASL Taranto),

Vincenzo Cesareo (Presidente Camera di Commercio Brindisi-Taranto), Gianluigi de Gennaro (Presidente del Centro

"Per l'Innovazione e la Creatività", UniBa), Alessandro Delle Donne (Comitato Tecnico Scientifico - Onehealton),

Rodolfo Sardone (Responsabile Scientifico CTE Calliope), Vito Bruno (Direttore Generale ARPA Puglia), Roberto

Settembrini (Segretario Generale Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ionio), Simone Simeone (Presidente

Confindustria Taranto), Salvatore Toma (Presidente Confindustria Taranto), Vito Felice Uricchio ( Commissario

Straordinario per le bonifiche per la Città di Taranto). L'evento rappresenta un'importante opportunità per le startup

innovative del settore One Health di entrare in contatto con importanti stakeholder, ricevere supporto e mentoring da

esperti di settore e costruire una rete di collaborazioni; un'occasione per dare vita a nuove idee e contribuire alla

creazione di un futuro più sostenibile e inclusivo.

Puglia Live

Taranto

https://www.puglialive.net/taranto-startup-retreat-opening-del-programma-di-accelerazione-dedicato-alle-startup-innovative-nel-settore-one-health-29-maggio/


 

sabato 25 maggio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 55

[ § 2 4 1 5 2 3 8 6 § ]

Terminata l'esercitazione "Mare Aperto"

A Cagliari, in porto, 4 cacciamine Si è conclusa l'esercitazione Nato "Mare

Aperto 2024", che ha toccato anche l'isola e il porto di Cagliari, dove sono

attraccate - per le visite del pubblico - quattro cacciamine.

Rai News

Cagliari

https://www.rainews.it/tgr/sardegna/video/2024/05/terminata-lesercitazione-mare-aperto-cdbee7ee-b788-4855-ab25-52093e44c6c2.html
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Condannato Sergio La Cava per l'inchiesta sulle carenze strutturali dei traghetti

Navi  Per  Caronte&Tour is t  d iv ieto d i  contrat tare con la  pubbl ica

amministrazione per un anno di Redazione SHIPPING ITALY Due anni con la

sospensione condizionale per Sergio La Cava e la condanna con una penale

di 500 quote per la società Caronte&Tourist equivalenti a 70 mila euro oltre il

divieto di contrattare con la pubblica amministrazione per un anno. Gli

amministratori Vincenzo Franza, presidente di Caronte&Tourist Isole Minori

spa, Luigi Genghi, consigliere e amministratore della NGi Spa; l'amministratore

delegato di Caronte& Tourist Isole Minori Edoardo Bonanno, escono invece

dal processo tra prescrizioni e assoluzioni "perché il fatto non sussiste". Si

conclude così nel tardo pomeriggio di oggi il processo davanti alla giudice

monocratica Adriana Sciglio per la presunta truffa nella gara di trasporti

marittimi del 2015 che nel 2020 portò al sequestro della navi Pace, Caronte e

Ulisse per carenze strutturali e di sicurezza dunque non adeguate al trasporto

delle persone "a mobilità ridotta" come disabili e anziani. E' stata riconosciuta

la responsabilità solo per La Cava nella qualità di amministratore delegato

della Ngi. Per il giudice si è aggiudicato la gara della Regione relativa alla tratta

di collegamento Trapani Isole Egadi nel 2015 affermando contrariamente al vero che la nave con cui si sarebbe svolto

aveva tutte le dotazioni previste per il trasporto delle persone a mobilità ridotta. La Ngi un paio di anni dopo

l'aggiudicazione venne incorporata da Caronte&Tourist. Da qui discende la condanna anche per la società, mentre

sono ritenuti estranei ai fatti le persone fisiche. Fra 90 giorni le motivazioni. Il pm Roberto Conte aveva chiesto, oltre

l'estensione del periodo in cui si è consumato il reato al 2022 (fino alla fine della proroga del bando che affidava il

servizio di collegamento con le isole minori), anche la condanna per tutti. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Trapani

https://www.shippingitaly.it/2024/05/25/condannato-sergio-la-cava-per-linchiesta-sulle-carenze-strutturali-dei-traghetti/
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Sindacati taxi, verso nuovo fermo nazionale

"In assenza di una formale convocazione che ad oggi non è ancora arrivata,

sarà inevitabile proclamare un nuovo fermo nazionale del servizio". E' quanto

dichiarano Ugl taxi, Federtaxi Cisal, Satam, Tam, Claai, Unione Artigiani,

Unione Tassisti d'Italia, Uritaxi, Fast Confal taxi, Unica taxi Cgil, Orsa taxi, Usb

taxi, Unimpresa, Sitan/Atn. "In seguito allo sciopero dello scorso 21 maggio,

avevamo ottenuto un impegno per un possibile incontro per il prossimo lunedì;

nessun segnale in tal senso risulta arrivato", affermano. Il fine dell'incontro è

"riallacciare un dialogo a livello istituzionale che dopo l'arrivo in Italia del Vice

capo mondiale di  Uber si  è purtroppo interrotto -  aggiungono - e

inevitabilmente, con tutte le annesse complicazioni e i certi disagi che ne

deriveranno a chi è costretto a vivere in città sempre più congestionate e con

un sistema di trasporto pubblico collettivo al collasso, saremo costretti, nel

rispetto delle regole, a proclamare un nuovo fermo. In questo contesto non si

può continuare ad ignorare i problemi di un comparto vitale per la mobilità,

come quello delle auto bianche che svolgono un servizio a prezzo calmierato a

prescindere dal le condizioni del mercato, sempre più schiacciato

dall'abusivismo e dall'uso improprio di vetture di noleggio, amplificato ulteriormente dalle piattaforme digitali che

grazie ad algoritmi e moltiplicatori tariffari, aggrediscono gli utenti nei momenti di bisogno e conducono una

gigantesca azione di dumping verso i lavoratori del settore. Noi non possiamo più tacere - concludono le sigle - e

dopo cinque lunghi anni, chiediamo che finalmente si riapra un confronto che porti ad un quadro di regole chiare per

tutti".

(Sito) Ansa

Focus

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2024/05/25/sindacati-taxi-verso-nuovo-fermo-nazionale_d8450f40-7f23-4ebb-be99-9b33cae65267.html
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Gli Houthi rivendicano attacchi a 3 navi, di cui una nel Mediterraneo

(Foto courtesy di Yahya Sarea, portavoce militare Houthi) Il Cairo. Gli Houthi

dello Yemen hanno lanciato attacchi contro tre navi nel Mar Rosso, nel Mar

Mediterraneo e nel Mar Arabico, ha affermato il gruppo allineato con l'Iran,

anche se il gestore della nave presumibilmente attaccata nel Mediterraneo ha

detto che non c'è alcun segno di un tale incidente. Gli attacchi segnalati sono

gli ultimi di una campagna durata mesi di attacchi Houthi contro le navi

regionali in quella che il gruppo afferma essere solidarietà con i palestinesi che

combattono Israele nella guerra di Gaza. Il portavoce militare degli Houthi,

Yahya Sarea, ha dichiarato in un discorso televisivo che le forze Houthi hanno

'preso di mira' la nave Yannis nel Mar Rosso, l'Essex nel Mar Mediterraneo e la

MSC Alexandra nel Mar Arabico. Gli Houthi "hanno sparato diversi missili

contro la nave Essex nel Mar Mediterraneo mentre stava violando il divieto di

scalare i porti palestinesi occupati", ha aggiunto Sarea. Non ha chiarito quando

sono avvenuti gli attacchi. Il Comando Centrale degli Stati Uniti ha dichiarato

ieri, venerdì, che gli Houthi hanno lanciato due missili balistici antinave nel Mar

Rosso il 23 maggio, ma non sono stati segnalati feriti o danni. La petroliera

Essex GPL (gas di petrolio liquefatto) battente bandiera della Liberia è stata ancorata al largo della costa del porto

egiziano di Alessandria d'Egitto nel Mediterraneo ieri, secondo i dati di navigazione. La nave è gestita da Zodiac

Maritime, controllata dal magnate israeliano Eyal Ofer. Un portavoce di Zodiac Maritime ha replicato: "La nave è al

sicuro all'ancora nelle acque egiziane e non c'è stato alcun segno di qualcosa di insolito". In un apparente riferimento

all'Essex, la Società di Sicurezza Marittima britannica Ambrey ha scritto in una nota che la nave aveva contratti di

commercio tra Alessandria e Port Said, sempre in Egitto, e non aveva fatto scalo in nessun porto israeliano nelle

ultime settimane. "La petroliera non era più al largo dell'Egitto di 15 miglia nautiche rispetto alla settimana precedente.

Il linguaggio degli Houthi indicava che non avevano colpito la nave", dichiara Ambrey. "Mentre una varietà di fonti di

sicurezza hanno valutato che i missili e i droni Houthi hanno una portata adeguata per raggiungere l'EMED

(Mediterraneo orientale) dallo Yemen, hanno anche valutato che la coalizione e le forze militari locali possiedono

adeguati sistemi di difesa aerea per contrastare questa attività proposta", ha dichiarato il principale Registro Navale

delle Isole Marshall in un avviso di sicurezza la scorsa settimana. All'inizio di questo mese, il leader degli Houthi

yemeniti, Abdul Malik al-Houthi, aveva detto che tutte le navi dirette verso i porti israeliani sarebbero state attaccate

dal gruppo sostenuto dall'Iran, non solo quelle nella regione del Mar Rosso che ha cercato di colpire in precedenza. I

militanti Houthi allineati con l'Iran hanno lanciato ripetuti attacchi con droni e missili sulle navi nei canali di navigazione

cruciali del Mar Rosso, dello stretto di Bab

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/news/2024-05-25/gli-houthi-rivendicano-attacchi-a-3-navi-di-cui-una-nel-mediterraneo_140764/
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al-Mandab e del Golfo di Aden da novembre per mostrare il loro sostegno ai palestinesi nella guerra di Gaza. La

crisi in questa regione ha costretto gli spedizionieri a reindirizzare le merci verso viaggi più lunghi e costosi verso

l'Africa meridionale e ha alimentato i timori che la guerra tra Israele e Hamas possa diffondersi e destabilizzare il

Medio Oriente. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Focus
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FINCANTIERI: VARATA LA FREGATA FREMM "EMILIO BIANCHI"

Si è svolta oggi presso lo stabilimento del cantiere integrato di Riva Trigoso, la

cerimonia di varo della fregata "Emilio Bianchi", ultima di una serie di 10 unità

FREMM - Fregate Europee Multi Missione, commissionate a Fincantieri dalla

Marina Militare Italiana nell'ambito dell'accordo di cooperazione internazionale

italo-francese, con il coordinamento di OCCAR, l'organizzazione congiunta per

la cooperazione europea in materia di armamenti. Madrina del varo è stata la

signora Maria Elisabetta Bianchi, figlia della Medaglia d'Oro al Valor Militare

Emilio Bianchi. La cerimonia si è tenuta alla presenza del Capo di Stato

Maggiore della Marina Militare, Ammiraglio di Squadra Enrico Credendino,

accolto dal Presidente di Fincantieri, Generale Claudio Graziano, e dal

Direttore Generale della Divisione Navi Militari di Fincantieri, Dario Deste.

Hanno partecipato, fra gli altri, anche il Presidente del Consiglio Regionale,

Gianmarco Medusei, il Direttore dell'Organizzazione congiunta per la

cooperazione in materia di armamenti (OCCAR), Joachim Sucker, e le autorità

civili e militari. A seguito del varo, l'unità proseguirà le attività di allestimento

presso lo stabilimento di Muggiano, a La Spezia, e sarà consegnata nell'estate

del 2025. Nave "Emilio Bianchi" sarà caratterizzata, come le altre FREMM, da un'elevata flessibilità d'impiego e avrà

la capacità di operare in tutte le situazioni tattiche. Ha una lunghezza di 144 metri, una larghezza di 19,7 metri e un

dislocamento a pieno carico di circa 6.700 tonnellate e potrà raggiungere una velocità superiore ai 27 nodi con una

capacità massima di circa 200 persone imbarcate. Nel settore della Difesa navale, FREMM - Fregata Europea Multi

Missione è la più importante iniziativa congiunta sviluppata tra le industrie europee. Il programma FREMM, che

rappresenta lo stato dell'arte della difesa italiana ed europea, nasce dall'esigenza di rinnovamento della linea delle

unità della Marina Militare, tra cui le classi "Lupo" e "Maestrale", costruite da Fincantieri negli anni Settanta e Ottanta.

Nel 2012 è stata consegnata Carlo Bergamini, nel 2013 Virginio Fasan, nel 2014 Carlo Margottini, nel 2015

Carabiniere, nel 2016 Alpino, nel 2017 Luigi Rizzo, nel 2018 Federico Martinengo, nel 2019 Antonio Marceglia e a

novembre 2023 è stata varata la Spartaco Schergat attualmente in fase di allestimento avanzato presso gli

stabilimenti del cantiere integrato e la cui consegna è prevista ad Aprile 2025..

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/nautica/2024-05-25/fincantieri-varata-la-fregata-fremm-emilio-bianchi_140751/
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Fincantieri vara per la Marina fregata "Emilio Bianchi"

Si completa la commessa di dieci unità del programma europeo Fremm-

Occar. La nave in consegna nel 2025 Si è svolta oggi, presso lo stabilimento

del cantiere integrato di Riva Trigoso, la cerimonia di varo della fregata Emilio

Bianchi , ultima di una serie di 10 unità FREMM - Fregate Europee Multi

Missione, commissionate a Fincantieri dalla Marina Militare Italiana nell'ambito

del l 'accordo di cooperazione internazionale i talo-francese, con i l

coordinamento di OCCAR, l'organizzazione congiunta per la cooperazione

europea in materia di armamenti. Madrina del varo è stata Maria Elisabetta

Bianchi, figlia della Medaglia d'Oro al Valor Militare Emilio Bianchi. La

cerimonia si è tenuta alla presenza del Capo di Stato Maggiore della Marina

Militare, Ammiraglio di Squadra Enrico Credendino, accolto dal Presidente di

Fincantieri, Generale Claudio Graziano, e dal Direttore Generale della

Divisione Navi Militari di Fincantieri, Dario Deste. Hanno partecipato, fra gli

altri, anche il Presidente del Consiglio Regionale, Gianmarco Medusei, il

Direttore dell'Organizzazione congiunta per la cooperazione in materia di

armamenti (OCCAR), Joachim Sucker, e le autorità civili e militari. A seguito

del varo, l'unità proseguirà le attività di allestimento presso lo stabilimento di Muggiano, a La Spezia, e sarà

consegnata nell'estate del 2025. Nave "Emilio Bianchi" sarà caratterizzata, come le altre FREMM, da un'elevata

flessibilità d'impiego e avrà la capacità di operare in tutte le situazioni tattiche. Ha una lunghezza di 144 metri, una

larghezza di 19,7 metri e un dislocamento a pieno carico di circa 6.700 tonnellate e potrà raggiungere una velocità

superiore ai 27 nodi con una capacità massima di circa 200 persone imbarcate. Nel settore della Difesa navale,

FREMM - Fregata Europea Multi Missione è la più importante iniziativa congiunta sviluppata tra le industrie europee. Il

programma FREMM, che rappresenta lo stato dell'arte della difesa italiana ed europea, nasce dall'esigenza di

rinnovamento della linea delle unità della Marina Militare, tra cui le classi "Lupo" e "Maestrale", costruite da Fincantieri

negli anni Settanta e Ottanta. Nel 2012 è stata consegnata Carlo Bergamini, nel 2013 Virginio Fasan, nel 2014 Carlo

Margottini, nel 2015 Carabiniere, nel 2016 Alpino, nel 2017 Luigi Rizzo, nel 2018 Federico Martinengo, nel 2019

Antonio Marceglia e a novembre 2023 è stata varata la Spartaco Schergat attualmente in fase di allestimento

avanzato presso gli stabilimenti del cantiere integrato e la cui consegna è prevista ad Aprile 2025. Condividi Tag

fincantieri Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus

https://www.informazionimarittime.com/post/fincantieri-vara-per-la-marina-fregata-emilio-bianchi
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Crociere di lusso, prove in mare per la "Ilma" della compagnia Ritz-Carlton

L'allestimento e i test finali saranno ora completati prima del suo viaggio

inaugurale il 2 settembre 2024 da Monte Carlo a Civitavecchia Saint-Nazaire -

La seconda nave da crociera di lusso della compagnia Ritz-Carlton ha

completato le prove in mare al largo delle coste francesi. La nave Ilma

costruita negli stabilimenti Chantiers de l'Atlantique, dovrebbe entrare in

servizio nel settembre 2024. La costruzione della nave è iniziata con la posa

della chiglia nel marzo 2023. È una delle due navi ordinate al cantiere francese:

è in corso la costruzione della gemella, Luminara , che dovrebbe entrare in

servizio nel 2025. Nel dettaglio, le prove in mare sono state effettuate tra il 16

e il 20 maggio. La società riferisce che sono stati condotti test sulla tenuta di

mare, sul rumore, sulle vibrazioni e sul comfort rispetto all'intensità del vento.

L'allestimento e i test finali saranno ora completati prima del suo viaggio

inaugurale il 2 settembre 2024 da Monte Carlo a Civitavecchia. Dopo la sua

inaugurazione, Ilma navigherà nel Mediterraneo per poi riposizionarsi ai

Caraibi. Nel 2025 è prevista anche una crociera nel Nord Europa.

Ship Mag

Focus

https://www.shipmag.it/cruise-luxury-yacht-ilma/
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Varata da Fincantieri a Riva Trigoso la nuova fregata Emilio Bianchi

Cantieri L'unità proseguirà le attività di allestimento presso lo stabilimento di

Muggiano, a La Spezia, e sarà consegnata nell'estate del 2025 di Redazione

SHIPPING ITALY Presso lo stabilimento di Riva Trigoso si è tenuta la

cerimonia di varo della fregata Emilio Bianchi, ultima di una serie di 10 unità

Fremm (Fregate Europee Multi Missione), commissionate a Fincantieri dalla

Marina Militare Italiana nell'ambito dell'accordo di cooperazione internazionale

italo-francese, con il coordinamento di Occar, l'organizzazione congiunta per la

cooperazione europea in materia di armamenti. Madrina del varo è stata la

signora Maria Elisabetta Bianchi, figlia della Medaglia d'Oro al Valor Militare

Emilio Bianchi. La cerimonia si è tenuta alla presenza del Capo di Stato

Maggiore della Marina Militare, Ammiraglio di Squadra Enrico Credendino,

accolto dal Presidente di Fincantieri, Generale Claudio Graziano, e dal

Direttore Generale della Divisione Navi Militari di Fincantieri, Dario Deste.

Hanno partecipato, fra gli altri, anche il Presidente del Consiglio Regionale,

Gianmarco Medusei, il Direttore dell'Organizzazione congiunta per la

cooperazione in materia di armamenti (Occar), Joachim Sucker, e le autorità

civili e militari. A seguito del varo, l'unità proseguirà le attività di allestimento presso lo stabilimento di Muggiano, a La

Spezia, e sarà consegnata nell'estate del 2025. Nave Emilio Bianchi sarà caratterizzata, come le altre Fremm, da

un'elevata flessibilità d'impiego e avrà la capacità di operare in tutte le situazioni tattiche. Ha una lunghezza di 144

metri, una larghezza di 19,7 metri e un dislocamento a pieno carico di circa 6.700 tonnellate e potrà raggiungere una

velocità superiore ai 27 nodi con una capacità massima di circa 200 persone imbarcate. In una nota Fincantieri

sottolin ea che nel settore della difesa navale, Fremm - Fregata Europea Multi Missione è la più importante iniziativa

congiunta sviluppata tra le industrie europee. Il programma Fremm, che rappresenta lo stato dell'arte della difesa

italiana ed europea, nasce dall'esigenza di rinnovamento della linea delle unità della Marina Militare, tra cui le classi

Lupo e Maestrale, costruite da Fincantieri negli anni Settanta e Ottanta. Nel 2012 è stata consegnata Carlo Bergamini,

nel 2013 Virginio Fasan, nel 2014 Carlo Margottini, nel 2015 Carabiniere, nel 2016 Alpino, nel 2017 Luigi Rizzo, nel

2018 Federico Martinengo, nel 2019 Antonio Marceglia e a novembre 2023 è stata varata la Spartaco Schergat

attualmente in fase di allestimento avanzato presso gli stabilimenti del cantiere integrato e la cui consegna è prevista

ad Aprile 2025. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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